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200 milioni 

di anni fa
oggi



DERIVA DEI CONTINENTI E
DISTRIBUZIONE  VULCANI
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DERIVA DEI CONTINENTI 

LA NASCITA DI UN OCEANO

LA SEQUENZA MOSTRA IL MECCANISMO DI 

FRATTURAZIONE DI UN CONTINENTE CON LA 

FORMAZIONE DI UN OCEANO

1) LA CATENA DI VULCANI FRATTURA UNA GRANDE 

ZOLLA CONTINENTALE IN DUE ZOLLE PIÙ PICCOLE

2) LE ZOLLE CHE POGGIANO SUL MANTELLO DI 

ROCCE FLUIDE VENGONO TRASCINATE IN 

DIREZIONE OPPOSTA DALLE CORRENTI 

CONVETTIVE

3) TRA I DUE NUOVI CONTINENTI SI FORMA UN 

OCEANO CHE SI ALLARGA IN CONTINUAZIONE 

QUESTO SPIEGA LA FORMAZIONE DELLõATLANTICO 

PER SEPARAZIONE ED ALLONTANAMENTO DELLA 

ZOLLA AFRICANA DA QUELLA SUDAMERICANA, SIA 

LA FRATTURA TETTONICA DELLA RIFT VALLEY 

AFRICANA CHE DEVE ESSERE CONSIDERATA UN 

OCEANO IN FORMAZIONE
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DERIVA DEI CONTINENTI 

LA NASCITA DI UNA CATENA MONTUOSA

LA SEQUENZA MOSTRA IL MECCANISMO DI COLLISIONE TRA 
DUE ZOLLE CONTINENTALI E LA SCOMPARSA DELLõOCEANO 
CHE LE SEPARA

1) IL FONDALE OCEANICO TRASCINATO DALLE CORRENTI 
CONVETTIVE DISCENDENTI COZZA CONTRO IL MARGINE 
DI UNA ZOLLA CONTINENTALE. IL DONDALE SI INCURVA 
VERSO IL BASSO SI INABISSA NEL MANTELLO (SUB-
DUZIONE)

2) LõENERGIA CHE SI SPRIGIONA DEFORMA IL MARGINE  
DELLA ZOLLA: IL SUO CORRUGAMENTO DÀ LUOGO AD 
UNA CATENA MINTUOSA RICCA DI VULCANI (È IL CASO 
DELLE ANDE) 

3) CON IL PROCEDERE DELLA SUB-DUZIONE LõOCEANO SI 
RESTRINGE FINOA  SCOMPARIRE. NEL PUNTO DI 
SUTURA DELLE DUE ZOLLE SI FORMA UN 
CORRUGAMENTO MONTUOSO  NEL QUALE LõATTIVITÀ

VULCANICA SI È ORMAI ESTINTA: È IL CASO 
DELLõHIMALAYA  
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DERIVA DEI 
CONTINENTI 
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LE FAGLIE 
CLASSIFICAZIONE
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I vulcani e i terremoti sono conseguenza di fratture e di 

movimenti della crosta terrestre, la parte più esterna e 

superficiale della Terra. Questa non costituisce un blocco 

unico, ma assomiglia piuttosto allo scudo di una tartaruga, è 

formata infatti da numerosezolleo placchein movimento
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ONDULATORIO SUSSULTORIO

IL TERREMOTO
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PER CAPIRE

DA DOVE VENGONO LE SCOSSE
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LE SCALE MERCALLI 
E RICHTER CONFRONTI
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LE SCALE MERCALLI 
E RICHTER CONFRONTI
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LE FAGLIE 
LA SITUAZIONE 
MEDITERRANEA 
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LE FAGLIE 
LA SITUAZIONE ITALIANA 
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Per la classificazione delle faglie dirette e 

inverse è utile definire il concetto di tetto e 

muro. Il primo è la massa rocciosa sovrastante 

il piano di faglia, il secondo quella sottostante 

al piano stesso.

faglie dirette : una faglia si dice diretta quando 

il tetto scende rispetto al muro,  (ad esempio la 

rift wallei nel Corno dõAfrica). Solitamente tali 

faglie presentano un piano avente inclinazione 

elevata, attorno ai 60°.
faglie inverse: una faglia si dice inversa se il 

tetto sale rispetto al muro. Gli angoli del piano 

di faglia sono piuttosto bassi (attorno ai 30°). 
La Pianura Padana è interessata da questo 

tipo di faglia. 

faglie trascorrenti (dx o sn): una faglia si dice 

trascorrente se il piano è verticale o obliquo 

con spostamento orizzontale relativo delle 

masse rocciose. Un esempio di questo tipo di 

faglia è la famosissima faglia di S.Andrea



CONTRO IL TERREMOTO LA MAPPA 

DELLE ZONE SISMICHE
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DATA ï
ORA

Latitudi
ne

Longitudi
ne

Profondi
tà

Magnitu
do

2012-05-29 
07:00:03.0
00

44,851 11,086 10,2 5,8

2012-05-29 
08:40:58.0
00

44,892 10,962 5,3 4,2

2012-05-29 
09:30:21.0
00

44,892 11,053 1,2 4,2

2012-05-29 
10:55:57.0
00

44,888 11,008 6,8 5,3

2012-05-29 
11:00:02.0
00

44,873 10,950 11,0 4,9

2012-05-29 
11:00:25.0
00

44,879 10,947 5,4 5,2
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¸Farsi consigliare da un tecnico per verificare se è necessario rinforzare i muri          

portanti o i collegamenti fra pareti e solai

¸Allontanare mobili pesanti da letti o divani e comunque fissarli alle pareti

¸Oggetti e soprammobili pesanti vanno posti sui ripiani più bassi dei mobili

¸Gli sportelli della cucina vanno chiusi con un fermo 

¸ Imparare dove sono i rubinetti per chiudere gas, acqua,  e interruttore generale 

della luce

¸ Individuare i punti sicuri della tua abitazione  quali architravi, angoli di muri          

portanti, sotto il tavolo, luoghi in cui ripararsi in caso di terremoto
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¸COPERTA TERMICA

¸BOTTIGLIETTA  ACQUA

¸CIBO (non deperibile)

¸CEROTTI

¸MEDICINALI (intesi come 

ricette o scatole vuote)

¸TORCIA TASCABILE

¸PILE DI RISERVA

¸RADIO A PILE

¸MAPPA AREE ATTESA



COME COMPORTARSI 

IN CASO DI TERREMOTI
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IN CASO DI TERREMOTI
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COME COMPORTARSI 

IN CASO DI TERREMOTI
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Esci con prudenza, 

indossando le scarpe: in 

strada potresti ferirti con 

vetri rotti



COME COMPORTARSI 

IN CASO DI TERREMOTI

Fai attenzione allôuso delle 

scale : spesso sono poco 

resistenti e possono 

danneggiarsi
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IN CASO DI TERREMOTI
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COME COMPORTARSI 

IN CASO DI TERREMOTI
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Assicurati dello stato di 

salute delle persone 

attorno a te  e, se 

necessario, presta i primi 

soccorsi 
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IN CASO DI TERREMOTI
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COME COMPORTARSI 
IN CASO DI TERREMOTO
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COME COMPORTARSI 

IN CASO DI TERREMOTO
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COME COMPORTARSI 

IN CASO DI TERREMOTO
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informazione in emergenza
Centro Operativo Comunale (COC) 059 649125 

attivo 24 ore su 24

Bollettino vigilanza idrogeologica 
http://www.arpa.emr.it/sim/external/centrofunz/ultimo_

bollettino-avviso.php

avviso criticità (allerte)
protezionecivile.regione.emilia-romagna.it/servizi/allerte-

avvisi-protezione-civile/ultimi-avvisi

rete monitoraggio idro-meteo-pluviometrico  
http://www.arpa.emr.it/sim/

piano di emergenza comunale (PEC)
http://www.carpidiem.it/html/default/Sicurezza_ed_eme

rgenze/Protezione_Civile_locale/index.html
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